
Indirizzo di saluto all’inizio della S. Messa solenne di San Bassiano 

sabato 19 gennaio 2019, ore 10.00 

Basilica della Cattedrale 

 

Eccellenza Reverendissima nostro Metropolita, cari lodigiani e lodigiane, 

1. Stamane è come se fosse con noi sant’Ambrogio per augurare a san Bassiano buon 

compleanno a 1700 anni dalla nascita. Non dimentichiamo la testimonianza e 

l’insegnamento che ambedue ci hanno regalato con la guida instancabile e santa. Siamo 

grati per la loro perseverante intercessione. E li attorniamo come figli insieme agli altri 

santi della chiesa laudense, in particolare Alberto vescovo nella nuova Lodi, e gli 

“ultimi arrivati”, Francesca Cabrini e Vincenzo Grossi. Da Laus pompeja il corpo del 

patrono venne traslato in cripta nel 1163, tornato al Padre com’era il vescovo Bassiano 

nel 409. Da quell’antica città proviene un’altra stupenda memoria cristiana: la santa 

cena, scolpita nella pietra e collocata qui, vicino all’altare. È la continuità. È la nostra 

perennità, l’Eucaristia, nell’unica chiesa per la quale supplichiamo unità e pace. Non 

sarebbe festa senza l’eucaristia: dal rendimento di grazie e dall’amen che Cristo 

presiede riceviamo misericordia e comunione e la missione procede nella certezza che 

è con noi il Pastore Buono, del quale Bassiano e Ambrogio furono limpida immagine. 

 

2. “Tenete solo ciò che è buono” (1Ts 5,21): è parola di Dio che può ispirare la festa 

patronale. In essa confluisce, infatti, un passato carico di coesione e condivisione 

radicato nella fede cristiana, che ci abilita a dialogare con tutti senza smarrire 

un’identità forgiata dai secoli ma rinnovandola nell’incontro con altre culture e 

religioni e avvicinandoci così agli orizzonti ampi e solidali che il nostro tempo impone, 

chiedendo fatica ma offrendo sicure risorse. Nelle difficoltà ci sorregge la motivata 

convinzione di non essere soli. 

 

3. Ne è segno la partecipazione tanto gradita dell’Arcivescovo Mario Delpini, dei 



vescovi Giuseppe Merisi, Egidio Miragoli, Giacomo Capuzzi (in arrivo a fine mattina 

e giunto all’anno 90mo di vita) e dei vescovi Paolo Magnani e Rino Fisichella uniti a 

noi spiritualmente. A tutti, comprese le distinte Autorità, i lodigiani che sono nel 

mondo per le più svariate ragioni, gli amici di Bassiano di Latina, rinnovo il grazie per 

la gioiosa condivisione della festa di san Bassiano, amico di sant’Ambrogio. Dio ci 

benedica e conceda a ciascuna persona e all’intera comunità benessere materiale e 

spirituale nel suo nome. Tra gli intercessori c’è Paolo VI, da poco proclamato santo, 

che visitò la nostra Chiesa e del quale l’Arcivescovo Mario indossa il pallio, in questo 

giorno in cui la sua festa onomastica si aggiunge a quella del nostro Patrono. Amen.  

+ Maurizio, Vescovo di Lodi 


